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ULTIME l ' U n i t à NOTIZIE 
PARLANO I DELEGATI DELLA POLONIA E DELLA BIELORUSSIA 

La "legge del cento milioni» 
sotto accusa alio nazioni Unite 

Sopraffazione americana contro i diritti della Bielorussia e del popolo tedesco 
: ; DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

' PARIGI, 20. — Gli Stati Uniti 
cono da ieri davanti alle Nazioni 
Unite nella scomoda posizione del
l'imputato. Un imputato, è vero, che 
può permettersi il lusso di non 
avere dubbi sul verdetto della 
maggior parte dei giudici, poiché 
questi si trovano rispetto a lui in 
posizione di stretta dipendenza, ma 
contro il quale vengono portate 
del le prove tanto schiaccianti 
da compromettere definit ivamente 
la sua reputazione. 

La commissione politica ha con
tinuato oggi la discussione della 
denuncia presentata da Viscinsk: 
contro la legge americana, nota 
sotto il nome di Mutuai security 
net, che prevede l'organizzazione 
da parte degli Stati Uniti di .sa
botaggi e di attività terroristiche 
all'interno' del l 'URSS e del le d e 
mocrazie popolari. 

A questa prova, già di per se 
atessa irrefutabile, i rappresentanti 
della Polonia e della Bielorussia 
hanno aggiunto un abbondante do
cumentazione sul lo spionaggio, sul 
terrorismo e sul cabotaggi clic di
plomatici adenti americani hanno 
svolto fino ad oggi nel le democra
zie popolari, 

« Lr. mano - che ha ' firmato " il 
Mutual Secùrity Act ha reso senza 
valore la firma apposta dagli Sta
ti Uniti in calce al lo statuto dc l -
l'ONU » — ha dichiarato il vice 
ministro 'polacco Wierblowski — 
L e ' caratteristiche essenziali della 
legge americana sono da una par
te "la formazione di una leg ione 
straniera composta di mercenari e 
di traditori che dovrebbero com
battere contro la loro patria, e 
call'altra il tentativo di costituire 
gruppi armati clandestini al l ' inter
no del le democrazie popolari:' fatti 
simili rappresentano una vera ag
gressione e come tali furono già 
condannati dalla società del le Na
zioni e dalla dichiarazione di Lon
dra del 1933. 

In risposta al delegato america
no, secondo il qUale gli Stati Uni 
ti non cambieranno la loro polit i
ca fino a che l e democrazie po
polari non cambieranno regime, il 
rappresentante de l governo di Var
savia ha sottolineato che una si
mile dichiarazione basta da sola 
per provare la mostruosità dei Pro
grammi - americani . Le ambizioni 
espansionistiche degli Stati Uniti 
hanno trovato un ostacolo insupe
rabile ne l le frontiere dei paesi che 
vogl iono essere l iberi: da quél 
giorno l e frontiere sono divenute 
nel vocaboliario dei propagandisti 
statunitensi « cort ine di ferro >•. e 
i dirigenti di Washington, battuti 
nell'attacco frontale ricorrono ai 
mezzi p iù subdoli e più ignobili. 
" Noi accusiamo il governo ameri
cano di preparare ne l nostro pae
se atti di sabotaggio per cercare 
di rovinare la nostra vita econo
mica. Noi lo accusiamo di finan
ziare assassini e attacchi a mano 
armata, tradimenti e spionaggi », 

ha concluso il ministro polacco. 
Tutta l'attività del le delegazioni 

diplomatiche americane nel l 'URSS 
e nel le democrazie popolari. — ha 
dichiarato dopo di lui il bielorus
so Kisselov — si è ridotta all'or
ganizzazione di complotti e alla 
i lccrca di informazioni segrete: 
numerosi processi lo hanno dimo
strato. 

A queste accuso è difficile ri-
spo'idere, specie quando simili at
tività sovversive sono codificate in 
una legge. Il compito del senatore 
americano Mansfield è stato per
ciò molto ingrato, ma più imba
razzante ancora è il ruolo dei sa
telliti che devono prendere l e di
fese degli Stati Uniti . 

I più cinici dichiarano che «cer
te cose » il governo di Washington 
« doveva farle, ma non scriverle 
in una legge ». 

Magra è la Scompensa che i di
plomatici americani possono avere 
trovato oggi nel l 'e lezione della 
Grecia al Consiglio di Sicurezza. 
da loro imposta in violazione d e 
gli accordi accettati dallo stesso 
Dipartimento di Stato. Ci sono vo
luti tuttavia altri quattro scruti
ni, che hanno portato il totale 
complessivo a 19, prima che la 
candidatura greca fosse accettata 

di ' stretta * misura-, solo l'aMcn^io-
nc di quattro paesi all 'ultimo tur
no, abbassando il l ivel lo del la mag
gioranza richiesta, ha perme-no ai 
39 voti che quattro settimane di 
pressioni americane erano riuscite 
a racimolare in favore della Gre
cia, di assicurarne l'approvazione. 
La Bielorussia, solo candidato le 
gale, ha raccolto ancora 16 suffragi. 

La maggioranza americana alla 
Assemblea ha confermato altrebi 
il voto di ieri del Comitato Poli
tico per l' invio in Germania delia 
commissione d'inchiesta, in spregio 
della sovranità tedesca. 

GIUSEPPE BOFFA 

Nota americana all'll.R.S.S. 
suiia « legge deMOO milioni » 

WASHINGTON. 20. — Il governo 
americano ha r i p o s t o oBSt con una 
serie di caflunnlc aXa nota sovietica 
che ctemmerava la « legge dei 100 
milioni » come una sfacciata viola-
z .cne della sovranità soviet ica e de . 
Cll accordi Litvinov-Roosevelt del 
•1933. In una nota Indirizzata a Mo
nca, gli Stati Unirti affermano che le 
accuse soviet iche sarebbero « false » 
e sostengono che l'inaudita legge 
per l'invio di terror.fete nell'URSS, 
darebbe « un aluto aWe vi^lnve de l . 
l'oppressione ». 

' , 'A.:,,&&.& *;.& . -' ,* <'< li iù'ii < < -,,, 

SUEZ — Una bambina egiziana ferita dagli invasori inglesi , du
rante la bestiale sparatoria compiuta #ulla folla che partecipava ai 
funerali di altre vit t ime, v iene curata al l 'ospedale di Suez . E' noto 
che un altro bambino rimase ucciso lo stesso giorno. Ne l la zona del 
Canale, i guerriglieri egiziani rafforzano continuamente l a loro lotta 
per 1» liberazione de l paese . Ieri , una violenta esplosione si è ver i 
ficata in un treno britannico carico di material» mil i tare, causando 

danni rilevanti 

&KMFK1S Pili' AC ITA E.A (BISI PELI/MMPBBlAlilSlllO 

Montgomery lascia il comando atlantico 
per dirigere la repressione antipartigiana in Malesia 
Inghilterra e Francia d'accordo per rafforzare l'oppressione dei popoli coloniali in E.0. - Churchill 
pretenderà da Truman dollari e materie prime in cambio della sua adesione all'esercito europeo 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

LONDRA, 20. — Tra poco più 
di una settimana, il 29 dicembre, 
Churchill partirà per Washington 
per incontrare Truman. e l'attività 
del leader conservatore e dei suoi 
ministri è. in questi giorni, concen
trata sulla messa a punto degli 
strumenti politici, strategici ed eco
nomici di cui il Premier britannico 
si set vira per ottenere dagli Stati 
Uniti il massimo delle concessioni. 

Ieri e oBKi il Gabinetto conser
vatore si è riunito al n. 10 di 
Downing Street; l ' imminente viag
gio di Churchill è stato l 'argomen
to principale dei s u o l . lavori. Gli 
scambi dj vedute avuti da Chur
chill e Eden a Parigi con Pleven 
e Schuman sono stati pure d iscus
si a Downing Street, in relazione 
ai prossimi colloqui anglo-ameri
cani. in quanto le conversazioni 
parigine, per un verco o per un 
altro, sia per le coincidenze sia per 

le divergenze di interessi che es&2| l'inutile logoramento sul fronte 
hanno messo in ri l ievo tra Londra 
e Parigi, hanno fornito al Premier 
conservatore elementi che potran
no rafforzare la sua posizione nei 
rpercanteggiamenti di Washington. 

Le aree dove Churchill e P leven 
hanno Riscontrato una coincidenza 
degli interessi inglesi e di quelli 
francesi, in conti asto con la pol i 
tica americana, sono l'Asia e il 
Medio Oriente e l'Africa Set ten
trionale. Per quanto riguarda l'A
sia. s ia il governa britannico che 
il governo francese sono convinti 
che la continuazione d'ella guerra 
in Corea sarebbe per loro in pura 
perdita. Non la Corea, ma la Ma
lesia e l'Indocina sono i settori 
asiatici dove, r ispett ivamente. In
ghilterra e Francia sentono in g io
co i loro interessi imperiali , ed è 
contro i movimenti di l iberazione 
malese e indocinese che Londra e 
Parigi intendono far convergere i 
loro eforzi militari , e l iminando 

AC UNA SETTIMANA DALLA DATA FISSATA PER L'ACCORDO 

Ridgwoy si rifiuto di trattare 
per lo scambio dei prigionieri 
Le trattati re della sottocom missione sospese nella giornata di ieri 

. DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

KAESONG, 20 — Tradendo per 
l'ennesima volta l e loro promesse^ 
i delegati americani in seno alla 
sottocommissione per i l punto quat
tro all 'ordine del giorno si sono 
rifiutati d i discutere uno scambio 
di prigionieri tra l e due parti . Il 
col. J a m e s Murray, ufficiale di col
legamento americano, ha dichiarato 
che l 'e lenco de i prigionieri conse
gnato alla delegazione americana 
* è tuttora oggetto di analisi >. da 
parte di R:dpvvay e che • non a\ sa 
ancora quando il Quart:cr Generale 
sarà pronto a riprendere i nego
ziati sulla questione dei prigio
nieri ». 
- In tal modo, anziché far com

piere ai negoziati quel passo avanti 
che era stato da essi condizionato 
alla consegna degli elenchi, ™li ame 

tricola, reggimento e grado, gli 
americani hanno dato una nuova 
prova del la loro doppiezza e del 
loro razzismo. Al lo stesso modo dei 
giapponesi, • che pretesero di im
porre alla Corea la loro l ingua, gli 
americani chiamano tutti i coreani 
«• Kim » e tutti i cinesi « Wong ». 
Ma c iò non sciita affatto questa 
sprezzante manifestazione di razzi
smo e i cino-coreani sono in diritto 
di esigere che i soldati coreani e 
cinesi siano identificati in base ai 
loro documenti ds identità e trat
tati come onorati combattenti . 

Neppure la sot locommissione pe» 
il controllo della tregua ha fatto 
passi avanti nei suo: lavori . Il g e 
nerale Fang ha det to agli ameri 
cani che sei giorni fa la de legaz io
ne popolare aveva accordato loro 
il pr'ncipio del la « rotazione » e che 
da allora non ha avuto altro che 

r.'cani hanno addirittura sospeso la ,„ „„„„ r t 0 , .-„„,..»:«„ A; —.->„,,„..„ 
lóro partecipazione al le seàuXe del- J» P W f j » J ^ Ì S . ^ . ^ f " ^ 
la sottocommssi^onc. 

Quale indegna speculazione essi 
stiano tentando di fare, è posato le 

• comprendere per poco che si pre
sti ' ascolto alla propaganda ael le 
loro radio e de: loro servizi s lam
pa. Giocando cinicamente con : sen
timenti d: migliaia d: genitori e 

* di .spose che non hanno più notizie 
» . dei loro cari, travolti dalla sporca 
r- guerra, lo stesso Truman è inter-
t venuto ieri per al imentare la cam-
-,\ pagna provocatoria intrapresa da

gli imperialisti sulle cifre dei pri
gionieri . 

"-_ I! presidente americano — come 
v ' abbiamo già riferito — ha rac-
'* - comandato personalmente a tutu 
y. gli organi di stampa di ripetere 
i «11 più spesso possibile • che le 
ì " effre de i prigionieri consegnate dai 
* c ino-coreani - non sono controlla-

r- le « ed ha osato giustificare queste 
^ inci tamento alla menzogna con » un 
^ » senso di rispetto verso coloro che 

hanno perduto : loro figli in 
Corea ». 

•S' Il fatto è che . sebbene il Quar 
i tìer Genera le di Ridgwav sia al 
. . lavoro p e r cercare un qualsiasi ap 
*? pig l io c h e consenta d i inval idare 
*. gl i e lenchi , non si sono avute n o -
< t izie c h e di soldati dati per morti 
.' e risultati invece prigionieri . I c i n o -
. coreani avrebbero tutto il diritto 
n d» r i torcere contro gli aggressori 

V l e infami accuse che si ce lano d i e -
~! tro l o - sce t t i c i smo • ufficiale di 
g. Truman. 

s'. J R imet tendo a l la de legaz ione p ò -
a pa lare u n brogl iaccio pr ivo di va 
l i lore, recante un i m m w w confuso 
Vii', nomi deformati dal la traduzione 

40 chilometri di isole . Invece, gli 
americani mantengono la loro pre
tesa di inviare osservatori in loca
lità del la Corea c h e non hann:> 
nulla a che fare con gli impianti 
militari, di effettuare un - conlrol 'o 
aereo » della Corca anche durante 
l'armistizio e di vietare ai c ino-
coreani la ricostruzione degli aero
dromi difensivi . 

Queste richieste — ha detto F a n g 
— rappresentano una interferenza 
negli affari interni coreani e noi 
non intendiamo accettarle. 

W1LFKED BUKCfJETT 

dal suoi colloqui con Tito « l'impres
sione di una fiducia e di una iranquiT-
Htà veramente rassicuranti». 

Domattina presto, il v ice ammira
glio Gardner salperà con l'incrociatore 
pesante « Des Moines » da Fiume 

Un appello di Reimann 
contro le leggi fasciste 
DUSSELDORF. 20 — Max Reimann. 

presidente del Partito comunista del
la Germania occidentale. lancia oggi 
su! giornale * Freis Vo!k » un appel
lo per un movimento di massa contro 
l'attentato progettato dal governo 
Adenauer ai danni del Partito comu
nista. «Soltanto un movimento di 
mas«sa — afferma Reimann — potrà 
costringere il tribunale costittjziona-
'•p federale a respingere la richiesta 
di interdizione del Partilo comuni
sta presentata dai governo di Bonn 
Bisogna che ci affrettiamo, poiché il 
tribunale non ci ha lasciato che quat
tro settimane per rispondere alle In-
«rediblU accuse lanciate contro di 
noi. accuse che tentano di farci pas 

coreano. 
Risultato dì questa concezione 

politico-fitrategica è etata l'odierna 
decis ione del governo conservatore 
di trasferire Montgomery dal V i c e 
comando supremo atlantico al Co
mando supremo del le operazioni 
nella penisola malese . Con questo 
provvedimento Churchill pone Tru
man di fronte al fatto compiuto, 
dichiarando espl ic i tamente che la 
guerra in Malesia ha per l'Inghil
terra la priorità - assoluta nel lo 
scacchiere asiatico: a Washington, 
parlando anche a n o m e del gover 
no francese, Churchill premerà con 
forza sugli Stati Uniti perchè la 
tregua in Corea non venga u l te 
riormente ritardata. 

Nel Medio Oriente e nell 'Africa 
c e t t entr iona le • l'Inghilterra e la 
Francia si t rovano a dover fron
teggiare il tentat ivo americano di 
soppiantarle ne l loro predominio. 
La Francia t e m e per il Marocco e 
l'Inghilterra non ha nessuna pro
babilità di rientrare in Persia e 
riacquistare i l controllo indistur
bato dell 'Egitto s inché Mossadeq e 
Faruk it itravvedono la possibil ità 
di concludere migliori affari con 
gli Stati Unit i . E ' vero che l 'Ame
rica (ammaestrata dal fatto che i 
suoi intrighi antibritannici hanno 
portato sol tanto ad aprire la 
strada in Persia ed in Egit 
to a moviment i nazionali a n -
ti- imperialist i d i grandiose propor
zioni) ha sinora mostrato di vo ler 
appoggiare l'Inghilterra nella crisi 
egiziana; ma è pur vero che la t e n 
taz ione di approfittare de l le diffi
coltà britanniche nei Medio Orien
te continua ad essere molto forte 
nel Dipart imento di Stato. 

« Non c'è il minimo dubbio — 
scr iveva giorni fa sulla New York 
Herald Tribune il noto commenta
tore Stewart Alsop — che s e gli 
Stati Uniti appoggiassero i pers ia
ni e gli egiziani contro l'Inghilter
ra. potremmo ricavarne dei grandi 
vantaggi- Potremmo fare scorrere 
il petrol io persiano nella nostra di 
rez ione e , p o t r e m m o stabil ire n u o 
be basi Pei* ' nostri bombardieri in 
territorio egiziano ». 

Ci sarebbe da sorprendersi se . ò*i 
questa tendenza della politica a m e -
risono nel Medio Oriente e ne l 
l'Africa Settentrionale. Churchill 
non parlasse a Washington con 
moìta chiarezza e non facesse pre -
^ep*.e a Truman che s e gli Stati 
Uniti vogl iono avere nell 'Inghilter
ra e nella Francia dei futuri al
leati contro l 'URSS, devono una 
volta per tutte rinunciare allo loro 
mire di penetrazione r-elle zone di 

niale delle due potenze europee. 
Ma per quanto importante 6ia la 

parte che le questioni del l 'Asia e 
del Medio Oriente avranno nei col
loqui di Washington, a l centro d i 
essi sarà l'Europa, il contributo 
dell'Inghilterra al l 'esercito di E i -
senhower ed il contributo finanzia
rio ed economico americano al 
riarmo britannico. E s e gli scambi 
di vedute fra Churchil l «> Pleven 
sono stati uti l i al leader conserva
tore in quanto gli hanno permesso 
di definire un fronte comune a n 
glo-francese per i problemi as ia
t ici * del Medio Oriente, essi non 
gli gono stat i m e n o uti l i in ordine 
ai problemi dell 'Europa, proprio in 
quanto gli hanno offerto l 'occasio
ne di ribadire ancora una volta il 
rifiuto dell 'Inghilterra a partecipa
re all'* eserci to sovranazionale ». 
La durezza con cui Acheson ieri. 
in una sua conferenza-stampa, ha 
criticato ' l 'atteggiamento negat ivo 
del ia Gran Bretagna nei confronti 
de l « piano P l e v e n ». è una Prova 
di p iù del va lore che gl i Stati Un i 
ti danno all'* eserci to sovranazio
nale europeo », c o m e mezzo per at 
tuare il r iarmo tedesco , e di come 
il Dipartimento di Sta to sì Tende 
conto che senza l'Inghilterra l 'eser
cito « sovranazionale » diff ici lmente 
potrà essere formato. 

Rinnovando a Parigi il suo rifiu
to, Churchill ha fatto sal ire ancor 
di più il prezzo del l 'adesione bri
tannica al « piano P l e v e n ». e le 
irritate reazioni americane indica
n o che il premier conservatore è 
riuscito a metters i nel la condizione 
di pretendere in cambio da Washing
ton dollari, mater ie pr ime « m a c 
chine. in una misura es tremamente 
onerosa per il bi lancio americano. 

FRANCO CALAMANDREI 

La seduto olla Camera 
(Conttaaaslone «al la X* pagina) 

ha osservato che i danni provocati 
dal l 'al luvione in Sardegna, pur e s 
sendo inferiori a quell i de l Poles i 
ne, sono stati assai ingenti . S e 
condo l e ri levazioni ufficiali essi 
ammontano a sei miliardi e mezzo 

Parla Pajetta 
Polano si è quindi occupato della 

situazione de i contadini sardi, sui 
quali, prima del l 'a l luvione, si era 
abbattuta la siccità. Questi due d i . 
sastri naturali, ha proseguito l'ora
tore, hanno le t teralmente rovinato 
i contadini poveri e medi e seria
mente danneggiato anche l e grosse 
aziende agricole . La legge gover
nativa stabilisce un sussidio pari 
al 67 per cento dei danni per i 
contadini poveri , de l 52 per cento 
per i medi e d e l 40 per cento per 
1 grossi agricoltori. Queste elargi
zioni sono insufficienti 

La discussione ha toccato il mas
s imo di interesse quando ha preso 
la parola il compagno Giancarlo 
PAJETTA. Egli ha osservato subi
to che la quest ione di fondo che 
stava d i fronte al la Camera invol
geva l'indirizzo pol it ico che occor
re imprimere all'opera d i ricostru
zione del Poles ine e de l l e altre 
terre al luvionate . I comunisti , ha 
proseguito l'oratore, appena la 
sciagura si è profilata in tutta la 
sua spaventosa gravità, hanno pro
posto a tutti gli italiani di unirsi in 
uno sforzo concorde, superando 
a lmeno in questa dolorosissima 
circostanza, ogni divis ione di par
te. Ogni i d. e. ci accusano invece 
di malafede perchè noi muov iamo 
critiche al l 'operato del governo e 
non accett iamo in blocco e senza 
discutere i suoi provvediment i . E' 
chiaro però che una politica di d i 
stensione e di concordia nazionale 
ci impone innanzitutto il dovere 
di denunciare e condannare l 'ope
ra faziosa di un governo che d iv ide 
gli italiani, anche di fronte a una 
sciagura senza precedenti . 

Noi denunc iamo, ha cont inuato 
Pajetta entrando ne l v i v o de l suo 
discorso, i l tentat ivo d e l governo 
di nascondere a l Paese la gravità 
del disastro e la mancanza d i qual
siasi piano diret to a fronteggiare 
i pericoli di un futuro immediato . 
Regioni vast i ss ime sono state rovi 
nate, territori ancor più vasti sono 
minacciati dal le acque de l Po . La 
Val le Padana, è stata quasi costrui
ta giorno per giorno dall 'opera 
paziente de l l 'uomo e queste terre 
hanno bisogno d i essere difese 
contro un nemico permanentemen
te insidioso. Nel l 'ora d e l maggiore 
pericolo i tecnici si sono r ichia
mati ai tempi in cui l 'uomo era 
impotente di fronte al la furia de l 
f iume; ma oggi noi non poss iamo 
accettare che si consideri impos
sibile prevenire e fronteggiare un 
fiume in piena. Di fronte ai 100 
mila ettari allagati, di fronte ai 
203 mila profughi, di fronte a que 
sta sciagura che rassomiglia a una 

verde per i l r isanamento del le zone 
sommerse. P e r ottenere questo noi 
invit iamo tutti gli italiani a unirsi 
In un grandioso sforzo ricostruttivo 
con lo stesso spirito che uni tutti 
i patrioti ne l la lotta d i l iberazione 
nazionale. I comitati d i soccorso 
costituiti a Roma, a Perugia e in 
altre città con la partecipazione d i 
tutti i partiti d imostrano che è 
possibile unire i l popolo al disopra 
de l le divisioni di parte. Noi rivol
g iamo questo appel lo unitario, ha 
concluso Pajetta tra viviss imi a p 
plausi, anche ai democrist iani . Ma 
se il loro concorso venisse a man
care noi saremo capaci dì e levare 
insieme con tutto il popolo un so
lido argine fondato sulla concordia, 
la pace e il lavoro, per fronteggia
re l e sciagure naturali e la politica 
di guerra e di div is ione de l g o 
verno. 

Subito dopo hanno periato il d. e. 
SPOLETTI, che ha fatto una scialba 
apologia de l governo e i l relatore 
GARLATO che ha difeso la '.egge. 

Ha preso quindi la parola il m i 
nistro ALDISIO, il quale ha ini 
ziato affermando che la sua replica 
si sarebbe limitata agli interventi 
P al le critiche di carattere tecnico. 
Dopo una stanca elencazione dei 
mezzi e degli operai impiegati nei 
lavori di riparazione e di tampo
namento, il Ministro, dimenticando 
evidentemente la sua premessa, ha 
lanciato una ser ie di r idicole e v e 
lenose accuse non solo agli « ag i 
tatori » che, infiltratisi fra gli ope 
rai. li inciterebbero a ridurre il 
loro rendimento, ma anche agli 
operai stessi , i quali s i opporreb
bero all'uso degli attrezzi mecca
nici. 

L'enormità di queste affermazio
ni ha procurato ad Aldisio una 
serie di sferzanti repl iche da parte 
dei deputati dell'opposizione I1 

Ministro ha cercato d i uscirne s o 
stenendo che le s tesse popolazioni 
del le zone al luvionate riconoscono 

che « una volta tanto » l ' intervento 
del governo è stato sol lecito. Q u e 
sta clamorosa gaffe di Aldis io ha 
naturalmente suscitato l'ilarità de l 
l'assemblea. 

Si è quindi iniziata l ' i l lustrazio
ne degli emendamenti . 

Dopo l'approvazione d e l l e propo
ste de l d. e. DI MEO e del socia l i 
sta MARTUSCELLI per l 'estensio
ne del la legge alla Puglia e a l la 
Campania la maggioranza ha f a 
ziosamente respinto due emenda -
mentì de l socialista MATTEUCCX 
ohe tendevano ad assicurare la to
tale assunzione da parte d e l l o 
Stato del le spese per la ricostru
zione e la riparazione di ospedali , 
edifici destinati all'assistenza • 
strade comunali . Pure respinto a 
stato un emendamento dei socia
listi MATTEUCCI e DUGONI t e n 
dente a trasformare in obbligo la 
facoltà dei provveditorati alle Ope
re Pubbl iche di affidare ai Comuni 
l 'esecuzione dei lavori previsti da l 
la legge. 

Il compagno socialista Riccarda 
LOMBARDI ha quindi svol to un 
suo emendamento in base al quale 
Ì fondi previsti per l'applicazione 
del la legge dovrebbero essere stor
nati dal le spese militari . H gover 
no, ha osservato il compagno L o m 
bardi, si accinge a fronteggiare gli. 
immenai danni provocati dal le a l 
luvioni con mezzi assolutamente 
inadeguati , r icavando per giunta 1 
fondi necessari da sovraimposte • 
con il lancio di un prestito: con fi
nanziamenti , cioè, che sarebbero 
necessari per la realizzazione di 
opere di pace v i ta lmente necessa
rie . I disastri causati dal le inonda
zioni hanno inciso profondamenta 
sulla già stremata economia nazio
nale: occorre perciò far fronte a 
questa tragica situa-zdoi.-e con mezzi 
straordinari, prelevando i tondi 
necessari dal le somme stanziata 
per i l r iarmo e la guerra. 

La dichiarazione di voto 
del compagno Amendola 

L'emendamento d e l compagno 
Lombardi è stato respinto dalla c i 
nica maggioranza d. e. Hanno quin
di avuto inizio l e dichiarazioni d i 
voto. Il compagno Giorgio A M E N 
DOLA ha mot ivato con u n forte i n 
tervento l 'astensione d e l gruppo c o 
munista. I depurati del l 'Opposizio
ne, egli ha detto , hanno dato con 
massima di l igenza il loro contri 
buto al la discussione che ha a v u 
to luogo in Commiss ione e in a u 
la, per cercare di migl iorare i pro 
getti di l e g g e presentati dal g o 
verno . Adesso, malgrado che i n o 
stri emendamenti s iano stati qua
si s istematicamente respinti , non 
daremo voto contrario perchè la 

«are per '-,r» Partito incostituziona'e ». predominio coloniale e semicoio-

NEL CORSO IN ESERCITAZIONI MILITARI A P0R0EN0NE 

par la ttnfcrcna fella tace 
MOSCA. 20. — A'.eaxnder Korr.el-

eluk. presidente del Consiglio supre
mo di Ucraina.presldente dell'Unione 
de*!! scrittori ucraini e membro del 
Consiglio mondiale del partigiani dei-
'a Dace. ha chiesto Ieri II visto per 
recarsi a Parifi. a partecipare alia 
conferenza oVi partigiani deHa pace 
francai . -

Terminati i colloqui 
fra Gardener e Tito 

TRIESTE. » . — Il vice ammiraglio 
americano Bennet Gardener è ripar
tito stamane alle 1M5 dall'aeroporto 
di Zemun alla volta di Poia da dove 
proseguirà In macchina per Fiume. 
dove t'attende la nave ammiraglia. Il 
comandante della VI «otta della sna-
rina da guerra degli Stati Uniti che 
era In compagnU del generale Har-
monv. e x cadetto militare a Roma e 
attualmente espe- della «i1*»?01*; * " £ -
rieana^par gli, aiuti wtUUrt alla Ju-

Un carro armalo Investe 
ed lecito an lecchi» Stanne 
PORDENONE, 20. — Durante l e 

esercitazioni militari che s j stanno 
svolgendo nel territorio dei comuni 
di Aviano e Montereale Cettina, s. 
sono avuti nel le giornate di mar-
tedi e mercoledì scorso, un mor'o 
e ere feriti. Il morto è un vecchio 
di 81 anni, certo Angelo Del Sa 
vio. dimorante a San Martino, fra
zione del comune "dj Montereale . 

Una colonna di carri armati del 
132. carristi « Ariete » stava r ien
trando in Aviano dal le esercitazio
ni, quando nell'abitato d i San Mar
t ino il Del Sav io veniva urtato da 
un carro armato guidato da l sol
dato Pietro Allegrini di 22 anni. 
P e r il colpo il vecchio finiva con 
la gamba sinistra «otto il cingolo 
destro de l pesante ve ico lo , n po
veretto è spirato subito dopo il 
r icovero al l 'ospedale a causa del le 
gravi ferite riportate «De gambe 
e al la testa. 

L'altro incidente è avvenuto sul
la strada tra il campo di aviaz ione 
di Aviano « Vigonovo: dt» macchi 

L'"Mipnil(imn della Lilia 
ari imlaiali il 24 

In realtà i l a a o v o Stata rimarrà 
m a semi-colonia degl i imperia

listi occidentali 

d a si sono scontrate, provocando ;lj 
fer imento di tre militari, anch'essi 
ricoverati all 'ospedale c iv i le di 
Pordenone . 

Hjtva taira» enmaie 

MANILA. 30 — il vulcano Hlbo-
kibok che nel giorni scorai aveva 
seminato, con le sue eruzioni, morte 
e distruzione mi u n vasto raggio 
di territorio, è entrato di nuovo in 
attivi A, e u n a nuova espioaiorje di 
fuoco, accompagnata oa u n * piog
gia di lapilli, ceneri ardenti e l a v i 
si è rovesciata sopra le pendici me
ridionali del monte, fleiubia che 
non vi siano state vittime, m a la 
nuova eruzione ha accresciuto il 
t errò» delle popolazioni lanaatt 
nell'isola. •- • 

II vulcano, ette al trova nelle Fi
lippine meridionali, aveva eruttate 
tre volta net primi giorni d*lla set-
-troana aeor*a eausando la morta ao> 

T R I P O L I , 20. — E' s t a t o a n n u n 
c i a t o u f f i c ia lmente c h e l ' i n d i p e n 
d e n z a de l n u o v o s t a t o l ib ico v e r 
rà p r o c l a m a t a il 24 d i c e m b r e . E ' 
q u e s t a la q u i n t a v o l t a c h e l a d a t a 
d e l l a p r o c l a m a z i o n e v i e n e m u 
tata . L e r a g i o n i di tal i c o n t i n u i 
r i n v ì i v a r i cerca ta n e i d i s s ens i 
sort i fra il S e n u s s o , c h e d i v e n t e r à 
s o v r a n o d e l l a L ib ia , d a u n l a t o e 
Sii occ identa l i da l l 'a l tro . 

S U di f a t t o c h e l ' ind ipendenza 
di cu i g o d r à i l n u o v o s t a t o l i 
b ico sul la b a s e d e l p r o g e t t o e l a 
bora to d a l l ' o l a n d e s e f i l o - o c c i d e n 
t a l e P e l t , è p u r a m e n t e f i t t iz ia . In 
rea l tà , la L i b i a n o n s a r à a l t r e c h e 
u n a s e m i - c o l o n i a de l l ' Ingh i l t erra 
p r i m a , d e g l i S t a t i U n i t i e d e l l a 
F r a n c i a po i . B a s t e r à d ire , p e r d i 
m o s t r a r l o , c h e d o p o la p r o c l a m a 
z i o n e q u e s t e p o t e n z e p o t r a n n o 
m a n t e n e r e l e l o r o f o r z e a r m a t e 
su l terr i tor io l ib i co c o m e in u n 
p a e s e c o n q u i s t a t o e c o n s e r v a r e 
le bas i d i c u i s i s o n o g i à i m p o s 
se s sa t i . F r a l 'a l tro , m e n t r e l ' In
gh i l t erra a v r à t r u p p e i n t u t t o il 
p a e s e , l e f o r z e a m e r i c a n e r i m a r 
r a n n o n e l g r a n d e a e r o p o r t o de l la 
M e l l a h a , p r e s s o Tr ipo l i , e q u e l l e 
frances i p o t r a n n o d i s p o r r e dei 
c a m p i di a v i a z i o n e di E b h a , G h a t 
e G a d a m e s . 

S e c o n d o v o c i uff ic iose , i l S e 
n u s s o a v r e b b e i n t e n z i o n e d i v a r a -
r a r e u n d e c r e t o s e c o n d o il q u a l e 
t u t t e l a d e c i s i o n i p r e s e d a lu i 
s t e s s o o d a l g o v e r n o p r o v v i s o r i o 
d o v r a n n o e s s e r e rat i f icate dal 
P a r l a m e n t o c h e s a r à e l e t t o il 22 
febbra io . I n ta l m o d o , l e c o n c e s 
s i o n i fa t t e f i n o a d e s s o a g l i i m 
peria l i s t i s t ran ier i p o t r a n n o e s s e 
r e a n n u l l a t e d a l l a n u o v a C a m e r a . 
E* q u e s t a p r o s p e t t i v a c h e a v r e b 
b e p r e o c c u p a t o g l i occ identa l i e 
r i tardato a v a r i e r i p r e s e l a d a t a 

detto con forza Pajetta -— si rif iu 
ta di subire la sconfitta perchè sa 
che i possibile v incere gli e l e m e n . 
ti naturali , riconquistare a l la v i ta 
l e terre polesane. Noi sappiamo 
però che l'opera di ricostruzione 
è diffici le, e non tanto p e r l e dif
ficoltà obiett ive, quante perchè 
bisogna lottare anche contro una 
politica che sacrifica la redenzione 
de l Po les ine a l r iarmo e contro i 
ceti privilegiati che si rif iutano di 
fornire al lo Stato mil iardi di i m 
poste. 

Un'accusa tremenda 
Come è possibi le crìiedere che i 

comunist i tacciano sul le responsa
bil ità del governo quando gl i s tes 
si giornali governativi , da II Mes
saggero. alla Stampa, al Globo. 
scrivono in tutte lettere che 
non si è fatto ciò che s i poteva 
fare p e r prevenire l o s trar ipamen
to de l Po , che l 'opera d i soccorso 
ha r ive lato paurose deficienze tec 
niche, che la riparazione d e i danni 
procede con lentezza esasperante, 
chb l e popolazioni de l Po le s ine 
sono state abbandonate al l o r o i n 
felice destino? Tacere queste cose 
significa rassegnarsi ad aspettare 
fatalist icamente che nuovi strari
pamenti distruggano altre terre, 
al tre ricchezze. ET evidente , h a pro
seguito l'oratore comunista, che 
sulla classe dir igente ital iana p e 
sano responsabil ità storiche; è e v i 
dente che questi fatti rivelano la 
incapacità de l s istema capital ist ico 
di difendere c iò che esso stesso 
aveva costruito. Ma è indubbio 
anche c h e v i sono stati errori e in 
sufficienze direttamente legat i a l la 
politica interna ed economica p e r . 
seguita dal governo. Ci ave te accu
sato di malafede, prosegue Pajet ta 
rivolto ai d. e , p e r aver det to che 
il r iarmo avrebbe compromesso 
l'economia nazionale. Ma c o m e p o 
tete pretendere che noi non c o n 
danniamo una politica che i m p e 
disce perf ino di difendere l e terre 
più fertili de ! nostro Paese? Ci 
avete r improverato dì non aver 
riconosciuto i meriti d e l governo 
nell'opera di .«occorso e d i r icostru
zione. Ma come potremmo e logiare 
il governo quando gli stessi quo
tidiani anticomunisti e gli uomini 
dei partiti governativi denunciano 
con sdegno l e gravi carenze de l 
governo e la sua opera faziosa e 
inconcludente? E qui Pajet ta cita 
alcuni affermazioni de U Mo-
menUt-Sera. di 24 Ore e del 
^jgretario provincia le romano de l 
PLI. 

Di fronte a queste denunce l 'ot
t imismo e l ' imperturbabilità degl i 
uomini d i governo appaiono vera
mente delittuosi perchè il loro 
atteggiamento non è ispirato alla 
fiducia ma alla p iù completa i n 
sensibil ità. Scelbd ha rif iutato la 

i pensione agli orfani e al le v e d o v e 
Idei morti per l 'al luvione af ferman-
ido che il governo non poteva fare 
di più. Rispondete con la stessa 

guerra, il popolo italiano — ha J Opposizione non intende impedire 
che il governo possa disporre dei 
necessari strumenti legis lat ivi di 
cui ha bisogno per fronteggiare l a 
situazione c h e s i è creata con i l 
disastro che ha colpito i l Paese . 
Tuttavia il gruppo comunista non 
darà i l suo vo to di approvazione 
a questi provvediment i perchè l i 
considera assolutamente inadeguati 
e insufficienti . 

L e spese previste dalla l egge 
Aldis io , ha proseguito l'oratore, 
sono inadeguate e insufficienti n o n 
solo alla ricostruzione de l le zone 
colpite ma anche ai lavor i provvi 
sori indispensabil i . Soltanto per r i 
costruire l e opere pubbl iche d i 
strutte o danneggiate sono necessa
ri centinaia d i mil iardi . Nel l 'opera 
di tamponamento d e l l e fal le sono 
impiegati scarsissimi mezzi e pochi 
operai, m e n t r e sarebbe necessaria 
Una piena mobi l i tazione d i tutte l e 
energ ie nazionali . Ma questa mobi 
l i tazione non p u ò compierla u n g o 
verno come l'attuale, che aggiun
g e la sua incapacità a quella d i 
tutti gli altri governi espressi negl i 
ult imi novant'anni dal la classe d i 
rigente ital iana. I lavori di s iste
mazione idrologica e montana — ha 
continuato i l compagno Amendola 
fra la più v i v a attenzione del l 'as
semblea — n o n sono stati mai c o m 
piuti . 

Proseguendo nel la sua serrata 
requisitoria i l compagno Amendo
la ha affermato che l e esperienze 
recent i e passate fanno d e l resto 
r i tenere c h e il governo non sarà 
n e m m e n o capace d i applicare i 
provvediment i previsti nel la l egge 
in discussione. L e popolazioni del 
la Campania sono testimoni che , 
malgrado gli stanziamenti d i fondi 
approvati o l tre u n anno fa, i danni 
causati in quel la reg ione dal le a l 
luvioni dell 'ottobre 1948 non sono 
stati ancora riparati. 

G i à prima de l l e disastrose inon
dazioni de l l o scorso autunno, ha 
continuato Amendola , l e spese m i 
litari impedivano la realizzazione 
di una politica d i invest imenti ap
pena sufficiente a frenare la crisi 
d e l l ' e c o n o m a nazionale . Ora, in 
una situazione nuova che può p a 
ragonarsi a quel la di una guerra 
perduta, la maggioranza e il -go
verno rifiutano di sottrarre sia p u 
re una lira a l l e spese dest inate a l 
la guerra. L a faziosità clericale si 
spinge fino al punto d i ostacolare 
la fraterna solidarietà popolare 
verso l e v i t t ime de l l e al luvioni , 
come dimostra quanto è accaduto 
oggi a Reggio Calabria, ove quat
trocento bambini sfollati dal le zo
n e inondate sor.o stati strappati 
dal la polizia a l le organizzazioni 
democratiche che dovevano avviar
li a l l e famigl ie che si erano offer
te ad ospitarli . P e r questo — ha 
concluso l 'oratore fra gli applausi 
de l l e - s iristre — i comunisti non 
possono dare la loro approvazione 
agli insufficienti provvedimenti de l 
governo e si asterranno dalla v o 
tazione. 

Anche il compagno Lombardi ha 
annunciato l 'astensione d e l grup
p o socialista. 

A questo punto la Camera avreb
be dovuto votare la l e g g e nel suo 
complesso . Ma la deputata d. c-
CONCI .< alzava improvvisamente 
a parlare e proponeva che l 'As
semblea nominasse una commiss io
n e speciale per l ' esame del la leg-
gè antis indacale. La stranezza e la 
inopportunità d i una simile pro
posta facevano nascere i p i ù gravi 
sospetti sui motivi c h e l 'avevano 
ispirata. E infatti i compagni PIE 
RACCINI ( P S D e LACONI (PCI) . 
prendendo la parola subito dopo, 
hanno dichiarato che ì gruppi so 
cialista e comunista erano contra
ri a una cos i inopinata richiesta 
po iché essa n o n poteva esser giù 
stificata se n o n dal la volontà d i 
sottrarre l 'esame del la l egge ant i -
simlacale a l s u o giudice raturale , 
la Commiss ione per i l Lavoro. I l 
compagno Laconi , in particolare, 
ha osservato c h e questa proposta 
indicava che i capi clericali t emo
n o c h e la Commiss ione Lavoro, 

in gran parte da dirigenti ainda* 
cali , sia ostile a una l e g g e cha 
mira a l imitare la l ibertà dei l a 
voratori . La maggioranza, ha ag« 
giunto Laconi, ha ev identemente 
paura che i capi del la CISL n o n 
siano ligi a l l e dirett ive d e l par» 
t ito d.c. in quanto esse contrasta* 
no perfino con la politica de i l w 
berini , 11 PCI invece non solo n u 
tre piena fiducia per i dirigenti 
s indacal i comunisti ma fa propria 
tutte l e rivendicazioni de i s inda
cati. Per questi motivi , ha conc lu
so Laconi , r i teniamo che sia a s 
surdo sottrarre al la Commissiona 
Lavoro l'analisi della l e g g e ant i 
s indacale e chiederemo c h e si v o 
ti per appel lo nominale sulla p r o 
posta dell 'on. Conci-

I d . c , temendo che mancasse i l 
n u m e r o legale , hanno rit irato l a 
loro proposta riservandosi di p r e 
sentarla in un secondo tempo . 

fermezza, ha esclamato a questo 
punto Pajetta rivolgendosi a l ban 
co del governo, quando gli a m e 
ricani vi chiedono di stanziare s l 

itt i miliardi per la loro guerra? _ 
Noi affermiamo di fronte a tut

to «1 Paese , ha continuato l 'oratore, 
che è un de l i t to e un errore t re 
mendo non intervenire con tutte 
le risorse del la nazione p e r r ico 
struire l e zone disastrate. No i pro
poniamo innanzitutto di tamponare 
al più presto l e fa l le de l P o m o 
bil i tando il mass imo n u m e r o d i 
uomini, in attesa c h e siano uti l iz
zati macchinari moderni . In eecondo 
luogo ch ied iamo che s iano s i s t e . 
mati gli argini d e l P o l u n g o tutto 
il corso de l la V a l l e Padana perchè 
il per ìcolo incombe anche sulle 
terre che non sono state al lagate. 
In terzo luogo chiediamo che si 
provveda d'urgenza a prosciugare 
le terre sommerse . La ricostruzio
ne va affrontata come un problema 
nazionale e non c o m e una q u e 
stione e lettorale , sulla falsariga 
del la D . C. di Rov igo che ha scritto 
a Gonel la p e r ch iedere misure atte 
a far eambiare il « c o l o r e pol i t ico « 
a l Po les ine . Noi vog l iamo invece 

ASPftQ SCONTRO 
TRA FELLA E VANGHI 

(Contkxaatione da.Ua 1* pagina) 

v e n g o n o più pressanti e rendono 
tempre p iù diffìcile e contradditto» 
ria l 'azione d e l governo . N o n pas* 
sava inosservato, neg l i ambienti p o 
litici, i l fatto che l'attacco contro" 
Pe l la h a coinciso co l ritorno de l 
ministro dal le r iunioni at lanticha 
di Parigi , d o v e gli americani hanno 
chiesto un aumento de l 15 per cerw 
to de l l e spese mil itari dell 'Italia. 
U d i l e m m a « r i a r m o o r icostruzio
ne:» è al centro del l 'attenzione d e l 
l 'opinione pubblica, e perfino una 
parte del la stampa filogovernativa. 
si v e d e costretta a farsi e c o d e l l a 
preoccupazioni che aumentano n e l 
Paese per gl i svi luppi del la pol i t ica 
atlantica. Proprio ieri, infine, u n a 
agenzia d i stampa dava notizia d e l 
la tendenza che si fa strada neg l i 
Stati Unit i contro l 'erogazione d e 
gli a iut i finanziari che i Paes i e u 
ropei richiedono. I parlamentari 
americani che hanno recentemente 
indagato sul modo come sono etat l 
impiegati in Europa gli aiut i a m e 
ricani. sono rimast i e delusi » e n o 
deriva — scr ive la agenzia — « u n 
certo pess imismo p e r quanto r i 
guarda l 'accogl imento de l l e r i ch ie 
s te da parte del governo per l o 
stanziamento d i fondi-aiuto per i l 
1952-53». Difficoltà, perplessità . • 
conflitti di interessi diff ici lmente 
superabili esistono, infine, p e r c iò 
che riguarda le commesse be l l i che 
all'industria italiana. Perfino la 
presa d i posizione dei 74 par lamen
tari democristiani contro l'azione 
del governo assume, alla luce d e 
gli avveniment i di ieri, u n s i g n i 
ficato Più preciso. 

N e l complesso, gli ambient i p o 
litici hanno v is to confermata, d a 
gli avveniment i d i ieri a l Senato , 
la convinzione che i l governo c o n 
tinua a v ivere in una condiziona 
di crisi permanente . Alcuni r i t en
gono che l 'andamento d e l dibatt i to 
nel l 'assemblea plenaria d e l S e n a t o 
sulla l egge relat iva al Ministero d e l 
Bi lancio potrà fornire n u o v e e i n 
teressanti indicazioni sul lo s ch iera 
mento interno d e l partito d ' i n c e r a -
tìco ne l momento attuale . Già u n a 
agenzia di stampa ufficiosa p r e a n -
ruuc iava ieri c h e una battaglia 
abbastanza feria si accenderà in, 
futuro alla Camera, dove l o s c h i e 
ramento osti le a l ministro P c l l a 
è p i ù forte che non al Senato . Non. 
è escluso infine c h e una ripereusw 
s ione degli avveniment i d i ieri l a 
sì abbia ne l Consigl io dei m i n i 
stri c h e si riunisce questa mat t i 
na . All 'ordine del giorno d e l C o n 
sigl io è l 'approvazione d i u n d e 
creto l eg»e che riproduce la l e g g e 
sui fitti già approvata dal S e n a t o 

Oltre a questo generale s o m m o 
v imento , la giornata polit ica d i 
ieri registra la dec is ione presa 
dal la Direz ione de l Part i to Soc ia
l ista p e r la tattica da seguire n e l 
l e pross ime elezioni amministrat i 
v e : apparentamento con i c o m u n i 
sti e l e altre forze democrat iche 
nei Comuni con popolazione s u p e 
riore ai 10 mila abitanti, l ista d i 
blocco negli altri Comuni. P e r c i ò 
che riguarda l'attività de i partit i 
vi è da segnalare che i l iberal i , 
i quali continuano a tenere r i u 
nioni , hanno chiesto uf f ic ia lmen
te c h e venga sospeso l 'esame d e l l a 
l e g g e c h e sottopone a censura p r e 
vent iva la stampa per ragazzi, e d 
hanno confermato la loro oppos i 
z ione al la l egge Sceiba che riguar
da l e attività fasciste. 
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